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“La tua parola 
è una lampada 

al mio piede 
e una luce 

sul mio sentiero” 
(Salmo 119:105)
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«Come potrà il giovane render pura 
la sua via? Badando a essa mediante 
la tua parola... Ho conservato la tua 
parola nel mio cuore per non peccare 
contro di te»

SALMO 119:9,11

in questo numero 
• Il valore del credente • Lidia Borzillo Mottola e ADI-Lis
• Raduno monitori • Intervista a Joe Szabo
• Essenza o apparenza • Cambia posizione... e altro ancora



il valore 
di un credente

“Anche voi, mogli, siate sotto-
messe ai vostri mariti perché, se 
anche ve ne sono che non ubbidi-
scono alla parola, siano guada-
gnati, senza parola, dalla condot-
ta delle loro mogli, quando avran-
no considerato la vostra condot-
ta casta e rispettosa. Il vostro or-
namento non sia quello esteriore, 
che consiste nell’intrecciarsi i ca-
pelli, nel mettersi addosso gioiel-
li d’oro e nell’indossare belle vesti, 
ma quello che è intimo e nascosto 
nel cuore, la purezza incorruttibi-
le di uno spirito dolce e pacifico, 
che agli occhi di Dio è di gran va-
lore” (1Pietro 3:1-4).

Quando si può dire che un cre-
dente “ha valore”? Noi possia-
mo cogliere solo ciò che appare ai 
nostri occhi, ma il testo biblico in-
dica alcune qualità: ciò che vale 
davvero nella vita di un credente 
è ciò che ha valore davanti agli oc-
chi di Dio. 

Dio guarda alla condotta, 
al comportamento 

Più che le nostre parole, è ciò 
che facciamo che è importante 
agli occhi di Dio. Il testo mostra 
che è possibile guadagnare qual-
cuno a Cristo non tanto per mezzo 
delle parole, ma attraverso la con-
dotta. Ben oltre il contesto del no-
stro brano, la Bibbia insegna che 
una condotta mansueta è in grado 
di avere un impatto notevole sulla 
vita di chi ne è testimone, contri-
buendo a guadagnare a Cristo chi 
ne è lontano. 

Ricordiamo le parole di Gesù 
nel Vangelo: “Non chiunque mi di-
ce: Signore, Signore! entrerà nel 
regno dei cieli, ma chi fa la volontà 
del Padre mio che è nei cieli”. Agli 
occhi di Dio ciò che vale, ciò che 
dà valore è una vita consacrata al 
Signore, vissuta per piacere a Lui. 

La nostra condotta è ciò che 
ha davvero valore, è ciò che vale 
agli occhi di Dio.
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il valore 
di un credente

Dio considera di 
valore la nostra vita 
interiore, ciò che è 
“intimo e nascosto”

La nostra vita spiritua-
le è quella che vale agli 
occhi del Signore, i mo-
menti nella cameretta se-
greta, dove ci si incontra 
e si parla con Lui. Gli oc-
chi del nostro Padre cele-
ste “vedono” la nostra vi-
ta spirituale, quella in-
teriore, che nessuno è 
in grado di scrutare co-
me Lui. 

Non importa come pos-
siamo apparire agli uomi-
ni e questa verità non può 
essere oscurata dal fatto 
che la nostra società sem-
bra incoraggiarci a ricer-
care la visibilità a ogni co-
sto e in qualsiasi contesto. 
Sembra quasi che se qual-
cosa non è notato non è 
accaduto, ma non è così.

Tutta la Bibbia insegna 
che è l’“interiore” quel-
lo che conta agli occhi 
del Signore, ed è quel-
lo che va curato nella “ca-
meretta segreta” che, ahi-
noi, è un luogo spesso tra-
scurato nella vita di mol-
ti credenti. Dio ci aiuti a 
curare la nostra vita inte-
riore, perché ciò che vale 
davvero è ciò che vale agli 
occhi di Dio: “E che va-
le egli all’uomo se guada-
gna tutto il mondo e per-
de l’anima sua?”, sono le 
parole di Gesù. 

Preghiamo 
per l’Emilia 
Romagna

Ancora fenomeni alluvionali in 
Emilia-Romagna. 

Ancora a fare la conta dei danni 
sono le province di Ravenna e For-
lì, in particolare nei comuni di Mo-
digliana e Tredozio (FC). La portata 
d’acqua è stata maggiore delle pre-
cedenti alluvioni del 2023 e gli stra-
ripamenti nelle aree a valle di Forlì e 
Faenza sono stati copiosi.

La piena dei fiumi si è riversata 
nelle zone della pianura romagnola 
raggiungendo diverse zone del Ra-
vennate. A Traversara, frazione del 
Comune di Bagnacavallo, l’acqua ha 
inondato il paese fino oltre i piani su-
periori e tutti gli oltre mille abitanti 
sono stati evacuati. Anche la provin-
cia di Rimini è stata colpita da inon-
dazioni, anche il locale di culto di via 
Jano Planco è stato interessato.

La necessità maggiore in que-
sto momento è rappresentata dalla 
preghiera, affinché il Signore pos-
sa conservare nei cuori dei creden-
ti “la pace che supera ogni intelli-
genza”, mentre nutriamo la speran-
za che quanti sono lontani dalla gra-
zia di Dio possano invocare il Suo 
nome, perché “se il Signore non edi-
fica la casa, invano si affaticano i co-
struttori” 

Francesco Carvello 
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Non facciamoci trascinare dalla nostra socie-
tà che ci condiziona, talvolta perfino con intenzio-
ni nobili e apprezzabili, a cercare di stare al passo 
con i tempi mutevoli per conferire valore alla no-
stra persona, alla nostra causa e alla nostra azio-
ne secondo canoni che non corrispondono ai “gu-
sti” di Dio. 

Dio scruta, valuta e apprezza i 
sentimenti nascosti del nostro cuore

Il nostro testo afferma: “Quello che è intimo e 
nascosto nel cuore, la purezza incorruttibile di 
uno spirito dolce e pacifico, che agli occhi di Dio 
è di gran valore”. Sono i sentimenti del cuore che 
fanno la differenza. 

Potremmo anche avere talenti e capacità ec-
cellenti, essere preparati  e impegnati  in tutti gli 
aspetti della vita, ma quello che conta agli occhi 
di Dio continuerà a essere ciò che abbiamo “nel 
cuore”: i sentimenti del cuore contano più di 
ogni altra cosa. 

Emblematico rimane l’episodio in cui Samuele, 
dovendo ungere colui che avrebbe preso il posto di 
Saul come re d’Israele, passava in rassegna i figli 
di Isai per cercare di capire chi fosse il prescelto.

In quella occasione Dio, 
vedendolo indugiare sul lo-
ro aspetto, gli disse: “L’uomo 
guarda all’apparenza, ma il 
Signore guarda al cuore”. 

Samuele, infatti, non sape-
va che c'era un giovane, di no-
me Davide, non considerato e 
non invitato alla festa ma il cui 
cuore era secondo il cuore di 
Dio e che era stato scelto no-
nostante il suo aspetto tutt’al-
tro che marziale. 

Il credente secondo il cuo-
re di Dio, alla luce del Nuo-
vo Testamento è colui nel qua-
le  sboccia il fiore straordina-
rio del frutto dello Spirito San-
to, il carattere di Cristo che ha 
davvero valore davanti agli oc-
chi di Dio.

Non dimentichiamo mai 
che ciascuno di noi è 
il risultato dell'opera 
meravigliosa di Dio per 
compiere la quale, avendoci 
amato, e avendo amato tutto 
il mondo, ha donato il Suo 
Unigenito Figlio. 

Ricordiamo la parabola 
della perla: “Il regno dei 

cieli è anche simile a un 
mercante che va in 

cerca di belle perle; 
e, trovata una perla 
di gran valore, 
se n’è andato, ha 
venduto tutto quello 
che aveva, e l’ha 

comperata”. 
Siamo cresciuti con-

vinti che la perla di gran-
de valore fosse Gesù, ma 

il vero significato è un altro: 
la perla di grande valo-
re è la chiesa, siamo noi, 
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CREDIAMO e accettiamo l’inte-
ra Bibbia come l’ispirata Parola di 
Dio, unica, infallibile e autorevo-
le regola della nostra fede e con-
dotta (2Tim.3:15,17; 2Pie.1:21; 
Rom.1:16; 1Tess.2:13).

CREDIAMO nell’unico vero Dio, 
Eterno, Onnipotente, Creatore 
di tutte le cose e che nella Sua 
unità vi sono tre distinte Perso-
ne: Padre, Figlio e Spirito Santo 
(Efe.4:6; Matt.28:19; Luca 3:21, 
1Giov.5:7).

CREDIAMO che il Signore Ge-
sù Cristo fu concepito dallo Spiri-
to Santo e assunse la natura uma-
na in seno di Maria vergine. Ve-
ro Dio e vero uomo (Giov.1:1,2,14; 
Luca 1:34,35; Matt.1:23).

CREDIAMO nella Sua vita sen-
za peccato, nei Suoi miracoli, nel-
la Sua morte vicaria, come “prez-
zo di riscatto per tutti” gli uomini, 
nella Sua resurrezione, nella Sua 
ascensione alla destra del Padre, 
quale unico mediatore, nel Suo 
personale e imminente ritorno per 
i redenti e poi sulla terra in poten-
za e gloria per stabilire il Suo re-
gno (1Pie.2:22; 2Cor.5:21; At-
ti 2:22; 1Pie.3:18; Rom.1:4; 2:24; 
1Cor.15:4; Atti 1:9-11, Giov.14:13; 
1Cor.15:25; 1Tim.2:5).

CREDIAMO all’esistenza degli an-
geli creati puri e che una parte di 
questi, caduti in una corruzione e 
perdizione irreparabili, per diretta 
azione di Satana, angelo ribelle, 
saranno con lui eternamente puni-
ti (Matt.25:41; Efe.6:11-12).

CREDIAMO che soltanto il rav-
vedimento e la fede nel prezio-
so sangue di Cristo, siano indi-
spensabili per la purificazione 
dal peccato di chiunque Lo accet-
ta come personale Salvatore e Si-
gnore (Rom.3:22-25; Atti 2:38; 
1Pie.1:18-19; Efe.2:8).

CREDIAMO che la rigenerazio-
ne (nuova nascita) per opera del-
lo Spirito Santo è assolutamen-
te essenziale per la salvezza 
(Giov.3:3; 1Pie.1:23; Tito 3:5).

CREDIAMO alla guarigione di-
vina, secondo le Sacre Scrittu-
re mediante la preghiera, l’unzio-
ne dell’olio e l’imposizione del-
le mani (Isa.53:45; Matt.8:16-17; 
1Pie.2:24; Mar.16:17-18; 
Giac.5:14-16).

CREDIAMO al battesimo nel-
lo Spirito Santo come esperien-
za susseguente a quella della nuo-
va nascita, che si manifesta, se-
condo le Scritture, con il segno 
del parlare in altre lingue e, pra-
ticamente, con una vita di pro-
gressiva santificazione, nell’ub-
bidienza a tutta la verità del-
le Sacre Scritture, nella potenza 
dell’annuncio di “Tutto l’Evange-
lo” al mondo (Atti 2:4; 2:42-46, 
8:12-17; 10:44-46; 11:14-16; 15:7-
9; 19:26; Mar.16:20; Giov.16:13; 
Matt.28:19-20).

CREDIAMO ai carismi e alle gra-
zie dello Spirito Santo nella vi-
ta dei cristiani che, nell’esercizio 
del sacerdozio universale dei cre-
denti, si manifestano per l’edifica-
zione, l’esortazione e la consola-
zione della comunità cristiana e, 
conseguentemente, della società 
umana (1Cor.12:4-11; Gal.5:22; 
Ebr.13:15; Rom.12:1).

CREDIAMO ai ministeri del Si-
gnore glorificato quali strumen-
ti autorevoli di guida, d’insegna-
mento, di edificazione e di servi-
zio nella comunità cristiana, rifug-
gendo da qualsiasi forma gerar-
chica (Efe.1:22-23; 4:11-13; 5:23; 
Col.1:18).

CREDIAMO all’attualità e alla va-
lidità delle deliberazioni del Con-
cilio di Gerusalemme, riportate in 
Atti 15:28-29; 16:4.

CREDIAMO alla resurrezione dei 
morti, alla condanna dei repro-
bi e alla glorificazione dei reden-
ti, i quali hanno perseverato nel-
la fede fino alla fine (Atti 24:15; 
Matt.25:46; 24:12-13).

CELEBRIAMO il battesimo in ac-
qua per immersione nel nome del 
Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo per coloro che fanno pro-
fessione della propria fede nel Si-
gnore Gesù Cristo come persona-
le Salvatore (Matt.28:18-19; Atti 
2:38; 8:12).

CELEBRIAMO la cena del Signo-
re o Santa Cena, sotto le due spe-
cie del pane e del vino, ricordan-
do così la morte del Signore e an-
nunziando il Suo ritorno, ammini-
strata a chiunque sia stato battez-
zato secondo le regole dell’Evan-
gelo e viva una vita degna e san-
ta davanti a Dio e alla società 
(1Cor.11:23-29; Luca 22:19-20).

in che cosa
crediamo

è quell'anima che il Signore va a cercare, per 
salvare. 

Il Figlio di Dio ha visto l'anima perduta, 
ha lasciato la gloria per farsi uomo e ha dato 
tutto, finanche la vita sul Calvario, per acqui-
stare col Suo sangue le nostre anime. 

Alla luce di questa interpretazione possia-
mo in qualche modo dire che, davanti agli 
occhi del Signore, ciascuno di noi è una 
perla preziosa. 

Un gioiello di pregio, di grande valore si 
tiene da conto, lo si indossa in occasioni spe-
ciali, poi si custodisce in un luogo sicuro, in 
un portagioie di pregio.

Questo ci fa andare col pensiero alle paro-
le che una donna saggia rivolse a Davide: “Se 
mai sorgesse alcuno a perseguitarti e ad at-
tentare alla tua vita, la vita del mio signore 
sarà custodita nello scrigno della vita presso 
l'Eterno, che è il tuo Dio” (1Samuele 25:29). 

Perciò, ricordiamo che siamo preziosi e 
consideriamo che questo grande valore è 
quello che Dio ci ha conferito con la Sua gra-
zia, che consiste in ciò “che è intimo e na-
scosto nel cuore, la purezza incorruttibile di 
uno spirito dolce e pacifico” e che si manife-
sta con una condotta conseguente che è gra-
dita a Dio, glorifica il Suo Nome e rende la 
nostra testimonianza efficace. 

adattamento della predicazione del 
fratello Montante esposta nel culto di 

consolazione per la dipartita della sorella 
Lidia Borzillo in Mottola del 9 settembre 

2024 a Avellino
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AMMETTI DI ESSERE 
PECCATORE! Solo Gesù è 

morto sulla croce per il perdono dei 
tuoi peccati. "Non c’è nessun giusto, 
neppure uno" (Romani 3:10). "Tutti 
hanno peccato e sono privi della 
gloria di Dio" (Romani 3:23). Chiedi 
a Dio il Suo perdono, Egli ti ascolterà 
e ti perdonerà!

BISOGNA NASCERE DI 
NUOVO! "Se uno non è na-

to di nuovo, non può vedere il regno 
di Dio" (Giovanni 3:3). "Perché Dio 
ha tanto amato il mondo che ha dato 
il suo unigenito Figlio, affinché chiun-
que crede in lui non perisca ma ab-
bia vita eterna" (Giovanni 3:16). "A 
tutti quelli che lo hanno ricevuto egli 
ha dato il diritto di diventare figli di 
Dio" (Giovanni 1:12). "Io sono la via, 
la verità e la vita; nessuno viene al 
Padre se non per mezzo di me" (Gio-
vanni 14:6). Dio ti dice che, anche se 
hai peccato, nulla Gli impedisce di 
continuare ad amarti. Sì, Dio ti ama 
così come sei, ma vuole fare per te 
qualcosa di speciale, vuole darti una 
vita nuova.

CREDI NEL SIGNORE 
GESÙ, CONFESSALO 
COME TUO SALVATORE! 

Se hai accettato Gesù come tuo 
Salvatore, potrai rivolgerti a Lui 
in ogni momento, per ogni cosa, 
ringraziandoLo con tutto il cuore, 
perché "in nessun altro è la salvezza" 
(Atti 4:12). "Se con la bocca avrai 
confessato Gesù come Signore e 
avrai creduto con il cuore che Dio lo 
ha risuscitato dai morti sarai salvato" 
(Romani 10:9). "Credi nel Signore 
Gesù e sarai salvato tu e la tua 
famiglia" (Atti 16:31).

RICEVI 
Salvezza

A

B

C

Lidia è nata il 27 novembre 1958 
in una famiglia di credenti, seconda 
di due figlie; è cresciuta con i prezio-
si insegnamenti dei nonni e dei geni-
tori Vittorio e Carmela. Ha frequen-
tato una chiesa di campagna a Pon-
te, in provincia di Benevento, guidata 
dal pastore Gelsomino Guglielmuc-
ci. Fin da bambina il Signore le toc-
cò il cuore e a sedici anni, durante 
un campeggio nelle Marche ad Ar-
quata del Tronto, donò interamente 
la sua vita a Dio, facendo il battesi-
mo in acqua il 17 agosto 1974.

In occasione di una visita a dei 
parenti a Torino, suo padre chie-
se di essere accompagnato in chie-
sa nel giorno del Signore. Fu proprio 
lì che mia madre incontrò colui che 
chiamava sempre il "principe azzur-
ro" della sua vita, mio papà Renato. 
Successivamente instaurò una bella 
amicizia con i giovani della chiesa di 
Collegno e partecipò a un campeg-
gio al Poggiale, dove il Signore la 
battezzò nello Spirito Santo. Da quel 
momento decise di servire Dio con 
tutto il cuore. Durante un culto un 
pastore profetizzò che sarebbe di-
ventata la moglie di un servo di Dio.

Dopo quel campeggio Rena-
to e Lidia si innamorarono e decise-
ro di servire il Signore insieme. Do-
po tre anni si sposarono, lasciaro-

no ogni cosa per diventare la prima 
coppia sposata a frequentare l'Isti-
tuto Biblico Italiano. Mamma è sta-
ta un esempio di abnegazione: ha 
lasciato le comodità della casa pa-
terna, con una camera tutta sua, per 
servire Dio con papà a Vercelli, dove 
vissero in una modesta stanza adi-
bita anche a Scuola Domenicale, in 
cui c'erano il letto matrimoniale, la 
culla della primogenita, un piccolo 
fornello e un tavolo che fungeva da 
scrittoio, tavolo da pranzo e fasciato-
io. Nonostante tutto, era felicissima 
perché sapeva di onorare Dio.

Dopo due anni, su invito del Con-
siglio Generale delle Chiese, si tra-
sferirono in provincia di Salerno, do-
ve servirono Dio per 33 anni, bene-
detti dall’arrivo di due bei maschietti. 
Nella sua semplicità mamma è stata 
un esempio di dedizione per molti: 
ogni domenica, con tre bambini pic-
coli, riusciva a organizzarsi per par-
tecipare a tre culti, Matinella, Velina 
e Agropoli. Il suo grande amore per 
Dio le ha sempre dato la forza ne-
cessaria, e il suo servizio per gli altri 
l’hanno sempre contraddistinta.

Una sera, in macchina, papà, 
piangendo, espresse il desiderio di 
fare qualcosa per i sordi. Lei rimase 
in silenzio, ma nel suo cuore stava 
nascendo la chiamata a servire Dio 

Lidia Borzillo

PROMOSSI ALLA GLORIA

1958-2024
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in questo nuovo campo di missione. Si dedicò a 
questo con grande impegno, iniziando un percor-
so di studio che la occupava i pomeriggi sacrifi-
cando il suo tempo libero, ma non quello dedica-
to agli altri e alla chiesa. Nel 2016 accettarono il 
trasferimento ad Avellino e Montemarano dove 
trovarono una meravigliosa famiglia cristiana, si-
mile a quella che avevano lasciato.

Mamma è stata un esempio di amore, una 
vera procacciatrice di pace con una profonda 
dedizione a Dio. Attenta ai bisogni altrui, aveva 
sempre una parola appropriata: “Ti ho pensata”, 
“Mi sei mancata”, “Prego per te”. Anche se dice-
va di essere timida e di non avere molte capacità 
organizzative, molti raccontano ancora delle sue 
straordinarie doti nel comunicare, mediare e or-
ganizzare. Era sorella, amica, mamma di tanti… 
eppure lei diceva che non faceva nulla di specia-
le. Pregava con ardore come Rachele: “Signore, 
donami un figlio”, bramando nuovi figli spirituali. 
Ha seminato tanto e molti possono testimoniar-
lo. Ora sta a noi curare e far crescere quei semi, 
affinché un giorno in cielo possa riabbracciare i 
suoi tanti figli spirituali.

Con gratitudine, a nome anche dei miei fratel-
li, ringrazio il Padre Celeste per il dono speciale 
di mamma. Ha rispecchiato al meglio l’immagine 
del nostro amato Signore Gesù; la sua eredità di 
amore, dedizione e fede continuerà a ispirarci e 
guidarci, mentre con umiltà portiamo avanti il suo 
straordinario esempio di vita.

Emanuela Mottola

Lidia Borzillo e la Missione di ADILIS

Una Luce 
nel Silenzio

ADILIS, braccio operativo delle Assemblee di 
Dio in Italia rivolto all’evangelizzazione delle 
persone sorde, è frutto di una storia di amore, 
dedizione e fede iniziata nel lontano 2010-2011. 

Oggi, ripercorrendo le tappe del nostro cammi-
no in ADILIS, il mio cuore è colmo di gratitudine 
e emozione nel ricordare mia moglie Lidia, la cui 
vita ha lasciato un’impronta indelebile in questo 
ministero e in tutti coloro che hanno avuto il privi-
legio di conoscerla.

L’inizio del nostro percorso nella co-
munità sorda: una visione condivisa

Io e Lidia abbiamo sempre condiviso la passio-
ne per il servizio al Signore, ma è stata lei, con la 
sua innata sensibilità e il suo profondo amore per il 
prossimo, che nel tempo e con costanza ha portato 
avanti quest'opera per l’evangelizzazione tra le per-
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sone sorde. Lidia, con il suo spirito empatico, 
era capace di comprendere i bisogni degli altri 
prima ancora che fossero espressi. Questo le 
ha fatto notare il bisogno delle persone sorde, 
spesse volte escluse anche nelle nostre chiese. 
Lidia non poteva accettare che qualcuno fosse 
privato della possibilità di ascoltare il messag-
gio di speranza e salvezza che la Parola di Dio 
offre. E così iniziò a coltivare nel cuore una vi-
sione: creare uno spazio in cui anche le perso-
ne sorde potessero sentire la voce di Dio per 
mezzo della lingua dei segni.

La nascita di AdiLis: il sogno di Li-
dia diventa realtà

Iniziammo a lavorare a questo progetto e 
Lidia, con la sua tipica determinazione, co-
minciò a studiare la Lingua dei Segni Italia-
na (LIS) affrontando la sfida con entusiasmo. 
Ogni giorno si è immersa nello studio, fre-
quentando per cinque anni i corsi all’ENS di 
Napoli. Per lei non era solo un impegno intel-
lettuale: era un atto d’amore. Voleva parlare 
la lingua di chi fino a quel momento era rima-
sto in silenzio. Grazie alla sua dedizione tan-
te persone sorde hanno potuto partecipare 
pienamente alla vita della chiesa, non più da 
spettatori distanti, ma da membri attivi della 
comunità cristiana.

Lidia: la mamma di ADILIS
Con il suo spirito materno Lidia ha sempre 

accolto chiunque si avvicinasse al ministero 

per i sordi, ascoltando con attenzio-
ne, offrendo parole di incoraggia-
mento e supporto. Non importava 
quanto fosse impegnata o stanca, 
il suo sorriso era sempre lì, pronto 
a confortare e dare speranza. Lidia 
amava profondamente le persone 
sorde che servivamo, e loro vede-
vano in lei una persona su cui con-
tare, una sorella e una madre. Li-
dia ha pregato con fervore affinché 
quel luogo si aprisse a nuove inizia-
tive e attività che potessero far co-
noscere più profondamente il mes-
saggio della Parola di Dio. E co-
sì è stato! Il presidente dell'ENS di 
Napoli ricorda ancora quando Li-
dia varcò la soglia dell'associazio-
ne, una donna non più giovanissi-
ma, minuta, timida, molto diversa 
da tutti gli altri aspiranti studenti 
che ogni giorno si recavano in uffi-
cio per informazioni. 

L'obiettivo di Lidia era 
quello di far conoscere Ge-
sù

Così, mentre il presidente le spie-
gava i dettagli del corso, Lidia pre-
gava silenziosamente con un verso 
nel cuore «Ogni luogo che la pian-
ta del vostro piede calcherà, io ve 
lo do» (Giosuè 1:3), certa che Dio le 
avrebbe dato la forza per affrontare 
il percorso di studio e che le avreb-
be offerto l'opportunità di parlare 
di Lui anche alle persone sorde.

Negli anni Dio ha aperto por-
te che noi avevamo solo sperato di 
poter aprire: con altri pastori, fra-
telli e sorelle, abbiamo formato un 
gruppo che ha collaborato con la SP 
ENS di Napoli nel costituire, all'in-
terno della sede, una ludoteca de-
dicata ai bambini sordi, grazie a un 
contributo dai fondi dell’8x1000, e 
inaugurata il 6 gennaio 2017.

Il Signore ha superato ogni 
aspettativa: nel luogo che inizial-
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mente aveva suscitato timore in Lidia abbiamo potuto orga-
nizzare incontri con genitori e bambini, parlando di amore, 
gioia e fede. 

Nonostante Lidia non si sentisse all’altezza, Dio le ha 
provveduto un lavoro presso la SP ENS di Avellino, aprendo 
un nuovo capitolo della sua vita. Abbiamo iniziato a entrare 
in contatto con molte persone sorde di Avellino, impegnan-
doci con amore e dedizione ad aiutare il prossimo e a porta-
re il messaggio di speranza che solo Dio può offrire.

Come non ricordare i tanti raduni, culti, seminari e incon-
tri in LIS che abbiamo organizzato nelle chiese che Dio ci ha 
dato la grazia di curare. Tuttavia lo scopo non è stato solo 
quello di rendere questi eventi accessibili, ma prenderci cu-
ra delle persone sorde in modo completo, cercando di capi-
re i loro bisogni spirituali, ascoltando le loro richieste e cam-
minando con loro, offrendo un sostegno che andasse oltre la 
mera traduzione, per toccare profondamente i cuori.

L’eredità di Lidia: un amore che continua a vi-
vere

Oggi, molti altri interpreti, credenti sordi, pastori chiama-
ti da Dio per questa missione porteranno avanti con respon-
sabilità, amore e passione l’opera ADILIS, affinché il nome 
del Signore Gesù sia glorificato. L’amore che Lidia ha nutrito 
per Dio e per le persone sorde ha lasciato un segno che con-
tinuerà a ispirare questo lavoro negli anni a venire.

Il desiderio più grande di Lidia è sempre stato quello che 
nessuno si sentisse escluso dal messaggio della salvezza, in-
carnando l’amore di Cristo in ogni gesto e parola e dedican-
do la sua vita a rendere possibile ciò che sembrava impos-
sibile: abbattere le barriere della comunicazione e costruire 
ponti di amore e speranza. Ogni volta che vedo una persona 
sorda partecipare a un culto, comprendere il messaggio del 
Vangelo e crescere nella fede, mentre qualcuno traduce nella 
lingua dei segni,  realizzo che è un po' frutto del seme che Li-
dia ha piantato con amore: il suo esempio mi dà forza di con-
tinuare, anche quando la sua assenza si fa sentire.

Con gratitudine
Ringrazio Dio ogni giorno per avermi dato Lidia come 

compagna di vita e di ministero. Il suo amore e la sua de-
dizione hanno fortemente incoraggiato la mia vita e quel-
la di tanti altri. E mentre continuiamo a portare avanti l’ope-
ra di AdiLis, lo facciamo con la certezza che Lidia è ora tra le 
braccia del Signore, sorridente, sapendo che il suo lavoro qui 
sulla terra ha toccato e cambiato tante vite, anche delle per-
sone sorde.

Renato Mottola

Weekend
Missionario
dal 18 al 20 ottobre 2024

Corso Biblico 
sulle Missioni

Un approfondimento biblico 
sulle Missioni per una più 
ampia visione del Mandato 
ricevuto da Cristo

presso il Centro Comunitario 
Evangelico di Culto 
Roccamonfina in Via Sessa
a Mignano Roccamfina (CE)

iscrizioni entro il 23 settembre

a cura del 

www.assembleedidio.org/
missioniestere
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scopri come destinare il tuo contributo www.8xmilleadi.it

Erogazioni per interventi umanitari a associazioni in Italia
Adi Aid - adozioni a distanza infanzia bisognosa.......................................... 20.000,00 € 
Adi Lis - assistenza e sostegno ai sordi in Italia................................................  5.000,00 € 
Aldea Aps - Progetto Vivinsieme (autismo).......................................................  5.000,00 € 
Alice Cuneo - assistenza vittime di ictus.............................................................  1.000,00 € 
Associazione Sportiva dilettantistica Wolves ................................................... 1.000,25 €  
Casa Rifugio - Centro di assistenza e accoglienza (Caltanissetta)............... 1.500,00 €
Centro Accoglienza Immigrati Lampedusa.....................................................  24.000,00 € 
Centro Kades Melazzo (AL) assistenza per le dipendenze ...................... 165.000,00 € 
Comunione fraterna (ME).........................................................................................  5.000,00 € 
Ist. Evang. Betania-Emmaus - Fonte Nuova (RM) anziani e bambini.....287.200,00 € 
Istituto Evangelico Betesda - Macchia di Giarre (CT) anziani................... 275.000,00 € 
Istituto Evangelico Eben-Ezer - Corato (BA) anziani..................................... 85.000,00 € 
La Bussola - assistenza umanitaria........................................................................  1.000,00 € 

Erogazioni per interventi umanitari a associazioni all’Estero
Assemblee di Dio del Niger per intervento umanitario................................. 5.050,50 € 
Ethiopian Full Gospel Believer Church................................................................  5.000,00 € 
Projeto Gileade - intervento in Brasile per bambini delle Favelas..............  3.016,50 € 

Istruzione e Formazione
Istituto Biblico Italiano - scuola di formazione biblica..............................  300.000,00 € 

Erogazioni aiuti umanitari a individui
Aiuti per emergenze catastrofi naturali e famiglie in difficoltà...............  60.001,25 €  

Comunicazione
Pubblicazione resoconto 8x1000 su quotidiani nazionali............................ 21.143,18 € 
Servizio Internet - diffusione utilizzo 8x1000 sul web...................................  5.000,00 € 
Servizio ADI-Audiovisivi - produzione comunicati 8x1000........................ 20.000,00 € 

Spese di gestione
Amministrazione 8x1000........................................................................................  71.344,23 €
Spese bancarie (Imposte e competenze)................................................................  131,75 €

Riepilogo
Entrate Dipartim. Tesoro quota 8x1000 IRPEF dichiarazioni 2020.....  1.426.884,62 € 
Uscite 2023............................................................................................................. 1.366.387,66 € 
Saldo anno 2023........................................................................................................  60.496,96 € 

resoconto degli utilizzi del fondo 8X1000 anno 2023 

Firma per il tuo 8X1000 alle Assemblee di Dio in Italia 
Contribuisci ai progetti per l’istruzione e per una vera emancipazione, per dare 
assistenza a chi ha dato tanto e per aiutare chi ha bisogno di ritrovare la strada

La  tua firma,
il nostro impegno!

8X1000ADI Chiese Cristiane Evangeliche
A SSE M B L EE  D I  D I O  I N  I TA L IA
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Sono stati giorni di 
In-FormAzione Biblica

notizie dall'OPERA

Condividiamo alcuni momenti vissuti al 27° 
Convegno Nazionale delle Scuole Domenicali, 
tenuto a Chianciano Terme (SI) dal 13 al 15 set-
tembre. Gli strumenti che Dio ha usato per bene-
dirci sono stati il nostro presidente Gaetano Mon-
tante e il fratello Joe Szabo, direttore delle Mis-
sioni del Sud Europa delle Assemblies of God. 
Il primo è stato impegnato nell'esposizione de-
gli studi biblici sul tema In-FormAzione Biblica, 
tratto da 2Timoteo 3:16-17, il secondo come pre-
dicatore nei culti. Nel primo studio è stato trattato 
l’insegnamento, nel quale sono impegnati  moni-

tori e pastori, sottolineando la fonte, gli agenti e il 
miracolo dell’insegnamento. È stato evidenziato 
come la società attuale stia sempre più plasman-
do generazioni afflitte anche da disturbi dell’ap-
prendimento. L’Insegnamento non può essere fi-
ne a se stesso, ma deve imprimersi nel cuore 
delle anime che curiamo, per mezzo della For-
mazione, il processo che mira allo sviluppo intel-
lettuale e etico-morale dell’individuo, secondo il 

testo biblico di riferimento che in-
dica: “perché l’uomo (e don-
na) di Dio sia completo e ben 

27° Convegno Nazionale delle Scuole 
Domenicali Assemblee di Dio in italia
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preparato”. La terza parte dello studio ha tratta-
to l’Azione, traendo spunto dallo scopo del verso 
chiave: “per ogni opera buona”. Siamo stati in-
coraggiati a stimolare l’azione nei bambini, negli 
adolescenti e giovani che Dio ci dà grazia di cu-
rare, spingendoci a essere esempi del gregge, 
pur prendendo coscienza che ci sono difficol-
tà, ma sempre reagendo alimentati da una soli-

da e intramontabile certez-
za: Dio onora quanti Lo ono-
rano nell’applicare la Sua 
Parola. L’azione deve essere 
contraddistinta dalla gene-
rosa volontà, non per un tor-
naconto, attraverso l’azione 
e non le parole. 

Il missionario Szabo è 
stato uno strumento efficace 
nei messaggi condivisi nel-
le predicazioni. Il primo mes-
saggio tratto da Ebrei 13:20-
21, ha incoraggiato a indos-
sare l’equipaggiamento sen-
za il quale sarebbe rovinoso 
mettersi a lavorare nel cam-

po del Signore. Il fratello ha ricordato che anni fa 
alcuni suoi amici, amanti del paracadutismo, an-
darono a lanciarsi. Uno di loro, che si era lan-
ciato per ultimo, facendo le riprese di tutti i lan-
ci con la telecamera, si accorse di avere dimen-
ticato di indossare il suo paracadute, con triste 
epilogo. Essere equipaggiati è vitale e indispen-
sabile per lavorare efficacemente per l’opera di 
Dio, ne va del risultato, ma anche della nostra 
stessa vita spirituale. 

Nel secondo messaggio, tratto da Luca 8:4-
15, il fratello Joe ha usato un esempio per fissa-
re il concetto di essere figli e servi che apparten-
gono al proprio Creatore e Signore. Il padre del 
fratello Szabo, un avvocato che lavorava per il 
Governo, aveva la passione per la falegnameria. 
Il figlio, Joe, è un suonatore di banjo che ebbe il 
desiderio di farsi fare dal padre, “liutaio improv-
visato”, un banjo: il legno usato era particolar-
mente pregiato, con una storia secolare. Il tron-
co da cui era stato ricavato era stato trasportato 
lungo un fiume, una volta stagionato ci si accor-
se della sua elevata qualità, che lo rese adatto 

per costruire strumenti musicali. Joe lo portò nel 
laboratorio del padre dove fu lavorato con cura 
fino a trarne un banjo decorato e intarsiato fine-
mente. Quello strumento che ha un elevato va-
lore, il fratello Joe non si sognerebbe mai di ven-
derlo, per la sua storia, perché è stato costruito 
dal padre! Così è di tutti quelli che sono al servi-
zio del Signore, siamo pregiati, preziosi, lavorati 
da un sommo artefice ed esprimiamo tutti un’ar-
monia particolare e unica. 

Nel terzo messaggio tratto da 1Corinzi 10:31 
e 11:1, il fratello Joe ha ricordato il grande man-
dato che Dio ci ha rivolto con un esempio: chi 
è stato, dopo Gesù, il più grande evangelista? 
Qualcuno forse avrebbe potuto fare nomi altiso-
nanti, ma secondo il parere del fratello Joe il più 
grande da lui conosciuto personalmente è stato 
il suo meccanico, un caro fratello che ha lasciato 
un segno indelebile nella sua vita. Un uomo che 
non ha mai perso l’occasione di parlare di Ge-
sù ai clienti, ai vicini e ai parenti tutti, con un ca-
rattere affabile e un amore e un interesse per la 
salvezza altrui autentici. 

Questo è stato un convegno in cui la presen-
za e la benedizione di Cristo ci è giunta in mo-
do pigiato, scosso e traboccante! Questo è stato 
possibile anche nelle collaborazione negli small 
groups dopo il seminario Svolta presentato dal 
fratello Domenico Vona. In questi gruppi ci si è 
confrontati fra responsabili dei gruppi giovani-
li di diverse comunità e qualche monitore, appro-
fondendo gli argomenti proposti, trovando nel-
lo scambio nuovi spunti per il lavoro con i gio-
vani. Partecipando ho potuto vedere come an-
che nell’animo di tanti fratelli e sorelle sparsi per 
il nostro belpaese, siano comuni gli stessi pesi e 
gli stessi interrogativi. È stato dedicato un tem-
po di preghiera e di intercessione specifico per 
l’attività della Scuola Domenicale, vera ossatu-
ra nella comunità locale che in alcune comunità 
è stata sospesa per mancanza di frequenza. Ab-
biamo pregato per i monitori, per i genitori, per i 
responsabili dei giovani e per i pastori, affinché 
ciascuno possa avvertire il peso che gli compete 
e che possiamo per grazia portare avanti questa 
attuale attività di edificazione ed evangelizzazio-
ne nel cuore delle nostre comunità.

Paolo e Imma Perone

27° Convegno Nazionale delle Scuole 
Domenicali Assemblee di Dio in italia



Joe Szabo
due parole con
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Abbiamo incontrato Joe Szabo, il predicatore al Conve­
gno delle Scuole Domenicali 2024, da cui abbiamo ricevuto 
alcune impressioni

Una visione sullo sviluppo delle Scuole Domenicali 
in questa zona dell’Europa

Prima di tutto voglio esprimere la gioia di ritrovarmi in 
Italia per questo Convegno. Posso dire che per me e mia 
moglie la Scuola Domenicale ha un’importanza fondamen­
tale. Siamo missionari da oltre 40 anni e siamo stati con 

tanti pastori in America, ab­
biamo fondato chiese in Euro­
pa, principalmente in Spagna. 
Dovunque siamo stati abbia­
mo visto come la Scuola Do­
menicale sia parte fondamen­
tale della crescita della chiesa 
e dello sviluppo delle perso­
ne nella vita cristiana. Il Gran­
de Mandato di Gesù è di an­
dare e predicare a ogni crea­
tura, noi dobbiamo cercare di 
trasmettere la Parola di Dio, e 
uno degli ambiti in cui abbia­
mo visto molto frutto è sta­
to quello della Scuola Dome­
nicale. Qui, dai bambini ai più 
grandi, si può andare oltre la 
classica riunione di culto in cui 
c'è la predicazione della Paro­
la. Alla Scuola Domenicale si 
va in classe per imparare, ma 
anche per fare domande, per 
stare con altri credenti! La mia 
visione per la Scuola Domeni­
cale è che lavoriamo per for­
mare insegnanti che possano 
insegnare efficacemente, e in­

coraggiamo i pastori a sviluppare programmi che favorisca­
no le lezioni di Scuola Domenicale, perché crediamo che 
una vita formata con la Parola di Dio produrrà credenti fe­
deli che faranno la differenza nella società.

Un incoraggiamento per gli insegnanti delle Scuole 
Domenicali delle nostre chiese

Nelle varie classi, che si tratti di bambini, di adolescen­
ti, di studenti di scuola superiore o di universitari, noi non 
sappiamo che cosa il Signore abbia preparato per ciascuno 
di loro. A volte ci sono studenti davvero un po' vivaci, an­

che difficili, sembra che non siano attenti, ma Dio li vede 
e guiderà la Sua Parola per operare nelle loro vite! Lo dico 
perché nei miei anni di servizio ho potuto vedere come Dio 
opera, specie nella vita di quei bambini che sono stati nel­
le nostre classi di scuola domenicale e ora alcuni sono in­
segnanti, altri nel ministero. Restiamo fedeli nell'impegno, 
anche se non facile, perché Dio opererà nelle loro vite, la 
Parola di Dio è potente, è viva e influenza, cambia, forma le 
persone. Ricordate: non state sprecando il vostro tempo in­
segnando, non state buttando via energie e nel vostro im­
pegno Dio vi sta usando affinché ciò che fate abbia un ef­
fetto duraturo su chi vi ascolta negli anni a venire! 

Una parola per i più anziani
Ricordiamo che nel regno di Dio non si va in pensio­

ne: anche se chi è falegname, infermiere, insegnante o ha 
svolto per anni un qualsiasi altro tipo di lavoro secolare an­
drà in pensione, noi non andremo in pensione nel regno di 
Dio! Siamo infatti chiamati a servire Dio fedelmente tutti i 
giorni fino a quando il Signore non ci chiamerà. Dio com­
prende i vostri sforzi, sa che servirLo richiede energia, dedi­
zione e impegno, ma Dio è fedele. Ebrei 6:10 dice che «Dio 
infatti non è ingiusto da dimenticare l’opera vostra e l’amo­
re che avete dimostrato per il suo nome con i servizi che avete 
resi e che rendete tuttora ai santi». ServiLo perciò senza per­
derti d'animo, ne vale la pena!

Hai affrontato nel tuo servizio qualche scoraggia-
mento? 

Tutti quelli che sono nel ministero conoscono questi 
momenti, in cui forse a motivo di parole o di modi indeli­
cati si potrà affrontare lo scoraggiamento. Si può arrivare 
a questo perché pochi sono dediti al servizio in chiesa, op­
pure perché predicando o insegnando non si sente di aver 
fatto del nostro meglio… tutto ciò può accadere. Ma que­
sto non è un segnale che tu hai fallito, piuttosto è sempli­
cemente così perché fa parte della vita di servizio al Signo­
re. Ci saranno questi momenti, anche quelli in cui il nemico 
ti assale seminando scoraggiamento nel cuore. Ciò che mi 
è stato utile in queste circostanze nel corso degli anni è sta­
ta la Parola di Dio. Ho preso l'abitudine, fin da quando ero 
molto giovane, di memorizzare le Scritture, e ho nel cuo­
re una lista di centinaia di versetti memorizzati che quan­
do mi sento scoraggiato posso iniziare a citare, traendone 
un forte sostegno, affermando a Dio in preghiera: "Signore, 
io credo in Te e fondo la mia fede sulla Tua Parola! Signore, 
non permettere allo scoraggiamento di dominarmi, ma go­
verna Tu la mia vita, prendi Tu il comando!" Il nostro inco­
raggiamento sia sempre la Parola di Dio!



Essenza 
o apparenza?

27° Convegno Nazionale delle Scuole 
Domenicali Assemblee di Dio in italia

“Respirerà come profumo il timore del Signore, non giudicherà dall'appa­
renza, non darà sentenze stando al sentito dire...” (Isaia 11:3) è stato il tema 
del seminario Svolta, indirizzato nello specifico ai responsabili dei gruppi 
giovanili delle nostre comunità. La caratteristica del testo in analisi è la ca­
pacità del Maestro di vedere in profondità, assolutamente non condizio­
nato dall’apparenza. Gesù è Colui che va in cerca dell’essenza, siamo noi 
che potenzialmente possiamo essere sempre più condizionati dalla mo­
derna cultura dell’apparire a discapito dell’essere (cfr. 2Cor.5:12). In partico­
lare tre interrogativi ci guidino!

Che cosa piace a Gesù? L’essenza della spiritualità: un profumo. Nel 
testo per il Signore il timore di Dio è come un profumo. Questo fa riflette­
re sulle scelte personali per chiedersi se sono gradite a Dio. La peccatrice 
in casa di Simone il fariseo, presentata nel Vangelo di Luca 7:36-50, mostra 
come per Gesù valga di più la riconoscenza della donna che l’ospitalità del 
fariseo. Il profumo che piace a Gesù è quello del credente che prega con 
tutto il cuore, mentre vigila sul pericolo di una religiosità apparente. 

Che cosa conta per Gesù? L’essenza della fede: nell'esempio delle 
due case è evidente come Gesù sia equilibrato e non si faccia condizionare 
dalle apparenze. La parabola delle due case mostra costruzioni che all’ap­
parenza sembrano uguali, ma nascondono una profonda differenza nel 
fondamento che sarà evidente con l’avvento della prova (Luca 6:46). Solo 
attraverso una reale conversione e la pratica della Sua Parola saremo sta­
bili. Le prove sono un mezzo che ci mostra la nostra condizione spirituale. 
Coltiviamo la fede nella ricerca continua e sincera della volontà di Dio nel­
la Sua Parola, non basandoci sui nostri desideri o sensazioni.

Che cosa vede Gesù? L’es-
senza della consacrazione: 
i due spiccioli del Vangelo di 
Marco 12:41: “(Gesù) Seduto­
si di fronte alla cassa delle of­
ferte, guardava come la gen­
te metteva denaro nella cas­
sa...”.  La vedova mette nella 
cassa delle offerte due spic­
cioli, ma la sua consacrazione, 
che potrebbe sembrare po­
ca, per Gesù è la più grande 
(cfr. Luca 21:3). In una socie­
tà in cui l’apparenza e il senti­
to dire valgono più della real­
tà delle cose molti fondano le 
relazioni basandosi su crite­
ri esteriori, ma Gesù vede ol­
tre l’esteriore. Anche se a vol­
te ti sembra di non essere vi­
sto da nessuno, Gesù ti ve­
de (cfr. 1Samuele 16:7).  Pre­
ghiamo e impegniamoci a vi­
vere un servizio cristiano fat­
to per dare gloria a Dio e non 
a noi stessi.

In un mondo che ormai 
fonda tutto sull’apparenza 
e su parole altisonanti, vo-
gliamo realizzare una vera 
spiritualità, un'autentica fe­
de, una sincera consacrazione 
perché Gesù conosce i cuo­
ri e questo incarico richiede 
questi sentimenti: «Lo scopo 
di questo incarico è l'amore che 
viene da un cuore puro, da una 
buona coscienza e da una fede 
sincera» (1Timoteo 1:5).

Domenico Vona, estratto 
dal Seminario Svolta al 

Convegno Nazionale Moni­
tori delle Scuole Domenicali 

13-15 settembre 2024
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ADI-aid è il Dipartimento Umanitario 
che opera a favore dei bambini 

bisognosi nelle regioni più povere 
del mondo. Tramite il sostegno 

a distanza potrai fare del bene e 
offrire un avvenire e una speranza

Cibo 
per la loro nutrizione!

Cure Mediche 
per la loro salute!

Istruzione 
per la loro formazione!

Evangelizzazione 
per la loro salvezza!

Adozioni a Distanza per l'Infanzia 
 Via Prenestina 639 - 00155 Roma
 06.22.85.730        www.adiaid.org
 adozioni@assembleedidio.org
 offerte su ccp n°68557719 intestato

a ADI Adozioni a Distanza per l'infanzia
IBAN IT04 S07601 16600 000068557719

Svolta Lab 
e gruppi di confronto

notizie dall'OPERA
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Durante lo svolgimento del 27° 
Convegno delle Scuole Domenica-
li, un momento significativo è sta-
to dedicato ai responsabili dei 
giovani e ai monitori, i quali han-
no avuto l’occasione di confrontar-
si apertamente e condividere ri-
flessioni e impressioni sullo Svolta 
Lab, condotto dal Pastore Domeni-
co Vona. Il tema dello studio affron-
tato riguardava una questione cru-
ciale: il rapporto tra apparenza ed 
essenza, con un particolare focus 
sulla coerenza che ogni responsa-
bile deve mantenere per dare peso 
e credibilità al proprio insegnamen-
to all'interno della comunità. La sfi-
da presentata non era solo teorica, 
ma profondamente pratica. 

A seguito del seminario sono 
stati organizzati dei gruppi di con-
fronto fra responsabili dei giovani 
presenti in collaborazione con 
alcuni giovani del coordinamento 
Svolta, nei quali è emerso come 
l’argomento sia stato recepito con 
interesse. È stato interessante 
leggere le impressioni emerse ri-
portate dai capigruppo sui tre temi 
posti. 

Alla domanda sui rischi legati 
alla religiosità apparente per i 
giovani è stata riscontrata la ne-
cessità di manifestare coerenza, e 
di mostrare un reale interesse alle 
loro difficoltà. Diversamente per 
loro il recarsi in chiesa sarà vissuto 
solo come un dovere. 

Al quesito riguardante come 
porsi per aiutare i giovani a 
restare saldi nel Signore nelle 
tempeste della vita è stato risposto 
che si può trasmettere come l'in-
segnamento biblico preveda anche 

momenti difficili, nei quali il Signore 
stesso sarà l'aiuto! 

Nell'ultimo interrogativo si è 
parlato dei possibili rischi di valu-
tazione del servizio al Signore, 
e negli interventi è emerso come si 
debba essere sinceri, non attirando 
su noi l'attenzione, perseveranti 
nell'aspettare i tempi del Signore, 
ricercando la qualità dei rapporti, 
sapendo che Dio, che vede oltre 
ogni apparenza, darà la ricompen-
sa.

In un clima di fraternità, ogni mo-
nitore e responsabile dei giovani ha 
avuto la possibilità di aprirsi e con-
frontarsi con altri colleghi, scopren-
do che le stesse difficoltà vengo-
no affrontate da persone impegna-
te nelle medesime sfide in tutta la 
nazione. I momenti di condivisio-
ne sono stati arricchiti da preziosi 
consigli, incoraggiamenti e, soprat-
tutto, da preghiere reciproche a so-
stegno l’uno dell’altro nel servizio. 
Tutti i presenti sono tornati nella 
propria comunità con un rinnovato 
senso di consapevolezza: non sia-
mo soli nel portare avanti questo 
incarico prezioso, ma siamo par-
te di un corpo più grande, quello di 
Cristo, guidato dallo stesso Dio che 
ci ha chiamati. Il desiderio comune 
è che occasioni come questa pos-
sano ripetersi, affinché possiamo 
continuare a crescere insieme, so-
stenuti dall’amore e dalla guida di 
Colui che ci ha affidato questa mis-
sione così importante per le nostre 
comunità.

Luca Alboreto



fede praticada donna a donna
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Una triste storia
Sì, a volte per vincere le battaglie è necessa-

rio cambiare posizione e atteggiamento! Il con-
testo della nostra storia è cruento e narra di una 
guerra che segue un episodio di violenza e femmi-
nicidio avvenuto in Israele più di mille anni prima 
della nascita di Gesù, in un tempo di grande degra-
do morale. Un uomo e una donna avevano chiesto 
ospitalità nella città di Ghibea di Beniamino. Tutti li 
avevano respinti, tranne una persona anziana. 

Però quella notte diversi uomini malvagi della 
città abusarono della donna, che a causa di queste 
violenze morì. Quando gli uomini delle altre tribù 
di Israele seppero di questo orrore, disgustati per 
l’accaduto, decisero di vendicare quell’orribile cri-
mine e andarono in guerra contro la tribù di Benia-
mino. Dopo diverse sconfitte subite, gli uomini di 
Israele finalmente abbandonarono la loro posi-
zione tenuta in battaglia per assumerne un’altra. 

Quello che è importante evidenziare, aldilà della 
storia, è il bisogno di cambiamento di posizione 
e strategia per giungere alla vittoria. 

Le nostre posizioni
Senza rendercene conto anche noi nelle nostre 

relazioni assumiamo posizioni, per scelta, conve-
nienza, abitudine. Le relazioni incontrano spesso 
conflitti, e noi assumiamo le posizioni che ci sem-
brano le migliori possibili. Perfino nel rapporto con 
le persone più care come marito, moglie, figli, ami-
ci, si creano incomprensioni e conflitti che vorrem-
mo risolvere; tuttavia talvolta assumiamo posizioni 
che di fatto non portano soluzione e vantaggi. È al-
lora che abbiamo bisogno di cambiare posizio-
ne!

Facciamo degli esempi: a volte preghiamo chie-
dendo a Dio di cambiare gli atteggiamenti di nostro 
marito, o dei nostri figli, usiamo parole di riprensio-
ne o siamo duri perché pensiamo di avere ragio-
ne! E ancora: a volte preghiamo per anni e sem-
bra che niente accada, e pensiamo che non ci sia 
più speranza… In questi casi dovrebbe sorgere 
in noi almeno un dubbio: "Sto sbagliando qualco-
sa? Devo spostarmi dalla mia posizione se voglio 

vincere?" Questo è il punto: a volte sarà neces-
sario cambiare strategia e posizione nei nostri 
comportamenti se vogliamo la vittoria; ma di solito 
non siamo inclini a cambiare, vuoi perché pensia-
mo che stiamo facendo la cosa giusta, vuoi perché 
siamo abituati ad agire così, vuoi perché è il nostro 
carattere a farci agire in un modo piuttosto che un 
altro. 

Questo accade quando in fondo al nostro cuo-
re, in modo più o meno inconsapevole, pensiamo 
che sono gli altri che devono cambiare e compren-
dere il nostro punto di vista, o quando pensiamo 
che sia Dio che deve cambiare le cose e le perso-
ne secondo le nostre richieste. Troppo spesso rea-
lizziamo sconfitte proprio perché siamo irremovibili 
dalle nostre posizioni. E ripetiamo a noi stessi: "Ho 
ragione io, mi hanno fatto un torto, mi hanno ferita, 
gli altri devono cambiare…"

Possibile che siano sempre gli altri la causa di 
tutti i mali? Probabilmente sì, perché viviamo in un 
mondo imperfetto, ma a volte le cose dipendono 
dai nostri comportamenti e posizioni perché a ben 
vedere siamo imperfetti anche noi!

Cambia posizione
Esiste un modo per vincere e superare i conflit-

ti con gli altri? Ebbene sì, c’è speranza perché Dio 
ci aiuta a non vedere più solo il nostro punto di vi-
sta ma anche quello degli altri… E allora ecco al-
cuni consigli della Parola di Dio per cambiare posi-
zione e mentalità: "Se dunque v’è qualche conso-
lazione in Cristo, se vi è qualche conforto d’amore, 
se vi è qualche comunione di Spirito, se vi è qual-
che tenerezza di affetto e qualche compassione, 
rendete perfetta la mia gioia, avendo un medesi-
mo pensare, un medesimo amore, essendo di un 
animo solo e di un unico sentimento. Non fate nul-
la per spirito di parte o per vanagloria, ma ciascu-
no, con umiltà, stimi gli altri superiori a se stesso, 
cercando ciascuno non il proprio interesse, ma an-
che quello degli altri.  Abbiate in voi lo stesso sen-
timento che è stato anche in Cristo Gesù, il quale, 
pur essendo in forma di Dio, non considerò l’esse-
re uguale a Dio qualcosa a cui aggrapparsi gelosa-

cambia
posizione!

Tutti gli uomini d’Israele 
abbandonarono la loro posizione 

e si disposero in ordine di battaglia 
(Giudici 20:33)



Sostieni l’Istituto 
Biblico Italiano
Investi per l’Eternità!

Gli studenti sono alloggiati presso i lo-
cali dell’Istituto Biblico Italiano, che 
svolge funzione di convitto. Quest’opera 
di fede non prevede una retta fissa, ma 
ogni studente può contribuire versando 
delle offerte secondo le proprie possibi-
lità, per il rimborso delle spese vive so-
stenute. Al sostegno dell’Istituto Bibli-
co Italiano concorrono anche offerte in-
dividuali di credenti e offerte provenien-
ti dalle chiese. Il vitto, l’alloggio, l’igiene 
degli indumenti sono garantiti dall’Isti-
tuto e l’insegnamento viene imparti-
to gratuitamente. Gli studenti debbono 
provvedere personalmente alle spese di 
viaggio per raggiungere e per ripartire 
dalla sede della scuola, all’acquisto del 
materiale didattico e a quanto può esse-
re di loro personale utilità. Le dispense 
delle materie insegnate sono prepara-
te dall’Istituto e distribuite gratuitamen-
te agli studenti.

Anche tu puoi contribuire al sostegno 
di quest’opera con le tue preghiere e 
con le tue offerte

• tramite Bancoposta 
bollettino c.c.p. n° 14607006 intestato 
Assemblee di Dio in Italia - Istituto Bibli-
co Italiano 

• tramite bonifico bancario, 
banca Unicredit - Filiale 31425 - Roma 
Prenestina B intestato a Assemblee di 
Dio in Italia - Istituto Biblico Italiano
IBAN: IT80D0200805139000400078651
Bic/Swift: UNCRITM1C35
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mente, ma svuotò se stesso, prendendo forma di servo, divenen-
do simile agli uomini; trovato esteriormente come un uomo, umi-
liò se stesso, facendosi ubbidiente fino alla morte, e alla morte di 
croce" (Filippesi 2:1-8).  

Questo testo ci presenta il cambiamento di posizione da 
adottare secondo il modello perfetto di Cristo, umile e mansueto 
eppure saggio e giusto. Egli cercò il bene di tutti a costo di per-
dere la vita. Egli la ritrovò e con ciò anche quella di tutti coloro 
che Lo riconoscono e credono in Lui. Anche noi possiamo ritro-
vare ciò che ci sembra di perdere.

Infine…
Tornando alla triste storia del nostro testo biblico c’è un’ultima 

considerazione da fare. Per alcuni errori tremendi di qualcuno 
si scatenò una tremenda guerra civile tra fratelli. Infatti, la guer-
ra non fu contro i nemici di Israele, ma contro quelli della propria 
famiglia (facevano tutti parte delle dodici tribù, erano tutti figli di 
Abraamo, erano tutti eredi della promessa). Stiamo attenti a non 
considerare nemici quelli con cui viviamo, perché i veri nemici 
sono quelli che sono nemici della croce (Filippesi 3:18).

Albertina Giovannini Spina



notizie dall'opera

Notizie dal Dipartimento Missioni Interne

La mèsse è grande
Matteo 9:37
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Con gioia informiamo la fratellanza delle ini-
ziative del Dipartimento per le Missioni Inter-
ne che ha lo scopo di promuovere e di incentiva-
re l’evangelizzazione del nostro bel Paese, con il 
progetto “Andando dunque”. 

Alla luce dell’attuale situazione, dei tantissimi 
comuni non ancora raggiunti dalla testimonian-
za evangelica (sono oltre 300 con più di 15.000 
abitanti), dove non è presente nessuna chiesa o 
gruppo evangelico, si vuole incoraggiare le comu-
nità a un maggiore impegno evangelistico. 

Nei vari Convegni di Zona i fratelli del Diparti-
mento di volta in volta hanno presentano le varie 
iniziative e progetti, concordate con i rispettivi Co-
mitati di Zona. 

Per la grazia di Dio stiamo riscontrando un fat-

tivo impegno di molte comunità nelle diverse zo-
ne per raggiungere nuove località. Quest’ anno 
oltre alle numerose campagne evangelistiche te-
nute dalle chiese nei rispettivi comuni sono sta-
te raggiunte nuove località in diverse province 
con distribuzioni di letteratura cristiana, con culti 
all’aperto e con riunioni in strutture pubbliche.

Il Dipartimento, consapevole del potenziale dei 
nostri gruppi giovanili, intende “spronarli” a una 
maggiore attività di evangelizzazione per essere 
di supporto ai piccoli gruppi e comunità che han-
no bisogno d’aiuto. 

Chi desidera essere informato sulle attività nel-
le varie zone può farlo attraverso i social e il sito 
internet. 

Grande è il desiderio di vedere il progresso 



ADI DIPARTIMENTO 
MISSIONI ESTERE (ADI D.M.E.)

Servizio per i missionari all’estero
Via Prenestina, 693 - 00155 Roma

Via Luigi Galvani, 29 - 04012 Cisterna di Latina
Tel. 06 667 37 509

segreteria.missioniestere@assembleedidio.org
direzione.missioniestere@assembleedidio.org

www.assembleedidio.org/missioniestere

GRAZIE PER IL TUO SOSTEGNO 
ASSEMBLEE DI DIO IN ITALIA

IBAN IT96Z0200803284000105198898
Bic/Swift UNCRITM1RNP 

causale: Offerta Pro Missioni Estere
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dell’Evangelo, potenza di Dio per la salvezza di tan-
ti nostri concittadini. Per questo chiediamo a tutta la 
fratellanza di continuare a intercedere per la diffu-
sione del Vangelo nella nostra nazione. 

per il Dipartimento Missioni Interne 
Francesco Lugubre



dona il 
5x1000

Al Centro 
Kades 

01361460064

Il Centro Kades onlus da 40 
anni opera nel campo del­
le dipendenze da sostanze 
e da comportamenti pato­
logici con ottimi risultati fra 
coloro che hanno comple­
tato il programma di recupe­
ro. Il Centro Kades ha un re­
parto maschile Kades, uno 
femminile Beser e l’Unità di 
Strada per portare un mes-
saggio di speranza. Lo Sta­
to Italiano dà a tutti i contri­
buenti dipendenti, autonomi 
e pensionati la possibilità di 
scegliere a chi destinare il 5 
per mille dell’IRPEF. Sostieni 
il Centro Kades firmando 
per il 5 per mille dell’IRPEF 
nel Modello Unico, nel Mo­
dello 730 o nel CUD nell'ap­
posito riquadro indicando 
il Codice Fiscale del Cen-
tro Kades

la tua firma per il cinque 
per mille al Centro Kades: 
una scelta che vale molto 
ma non ti costa nulla 

Centro Kades onlus 
Regione Basso Erro 41 
15010 Melazzo (AL)
Tel.0144.41222 - fax 0144.41182 
centrokades@gmail.com
www.centrokades.org 

il 16 giugno di quest'anno abbia-
mo avuto la gioia di avere il pri-
mo culto di battesimi nella Chiesa 
Cristiana Evangelica ADI di Ba-
ranzate (MI). Per l'occasione oltre 
alle tre credenti di Baranzate, so-
no scese nelle acque battesima-
li anche due sorelle della comuni-
tà di Vidigulfo (PV). Cinque "don-
ne coraggiose" che hanno testi-
moniato pubblicamente di aver 
accettato Gesù come persona-
le Salvatore e di volerLo seguire 
per il resto della loro vita. Il testo 
oggetto della predicazione è sta-
to Atti 8:26-40 "Una tappa trop-
po importante", sottolineando il 
coraggio di queste cinque donne 
che hanno deciso di fermarsi per 
poter essere battezzate, per poter poi con-

tinuare "Tutte allegre" il loro cammino. 
Raffaele Musella

Ringraziamo il Signore 
per la bella festa di do-
menica 16 giugno quan-
do, nel nostro locale gre-
mito di anime preziose, 
altri 5 credenti hanno te-
stimoniato della propria 
conversione a Cristo e si 
sono battezzati. Per l’oc-
casione abbiamo avuto 
la gradita visita del fratel-
lo Otello Ercolani, pasto-
re a Pesaro e Cagli, che 
ha predicato la Parola del 
Signore.

Nuccio Cavone

Ci rallegriamo nel Signore per come 
benedice le vite di quanti confidano in 
Lui! Giornata di grande gioia nel Si-
gnore domenica 16 giugno per la pic-
cola comunità di Piove di Sacco per il 
battesimo di due neofiti e per le loro 
testimonianze di vite trasformate dal-
la grazia di Dio. Con noi era presen-
te il piccolo coro della comunità di Lo-
nigo (VI) che ha edificato con alcuni 
canti. Il Signore non ha mancato di in-
coraggiare amici e parenti presenti ad 
aprire il cuore a Lui, unica fonte di be-
ne per tutte le vite.

Lorenzo Framarin 

 
Notizie dalle comunità

Battesimi Baranzate e Vidigulfo

Battesimi a Civitanova Marche

Battesimi a Piove di Sacco (PD)
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PROGRAMMA TV 
CRISTIANI OGGI 
Segui i programmi di edi-

ficazione ed evangelizzazione 
“Cristiani Oggi” sulle reti televi-
sive: Teleroma56 Lazio 15 Sabato 
13:45, Tv Luna Campania-Lazio 
14/116 Domenica 7:30, Domenica 
8:30, Telemolise2 ABRUZZO-Mo-
lise 12/609 Sabato 21:00, Lunedì 
12:30, PrimaTv Sicilia 86/289/666 
Venerdì 22:00, Martedì 16:30, Tele 
Idea Toscana 86, 625, 699 Dome-
nica 11:30, RTI Crotone e provin-
cia 12 Lunedì 19:30, Martedì 19:30, 
Giovedì 19:30, Venerdì 19:30

RADIOEVANGELO 
Ascolta Radio Evangelo: 
scarica l’App gratuita Ra-

dio Evangelo Network o sintoniz-
zarti in FM nelle seguenti loca-
lità (le frequenze sono espresse 
in MHz): ABRUZZO-MOLISE Valle 
di Roveto (AQ) 87.500, BASILICA-
TA Matera 98.300–93.00, Rivel-
lo (PZ) 103.700, CALABRIA Caccuri 
(KR) 107.400, Isola di Capo Rizzuto 
(KR) 104.900, Melito di Porto Salvo 
(RC) 104.400, Palizzi (RC) 104.800, 
Palmi (RC) 88.200, Petilia Polica-
stro (KR) 92.600, Reggio Calabria 
107.700, CAMPANIA Agropoli (SA) 
93.200, Atena Lucana (SA) 88.400, 
Avellino 102.800, Caggiano (SA) 
88.400, Casalbore (AV) 96.300, 
Monte Faito–Castellammare di 
Stabia, Vico Equense (NA) 102.800, 
Montesano sulla Marcellana (SA) 
98.400, Napoli 102.800, Nusco 
(AV) 103.200, Ponte (BN) 88.800, 
Sant’Angelo dei Lombardi (AV) 
91.200, EMILIA–ROMAGNA Rimini 
95.00, LAZIO Cassino (FR) 89.300, 
Colleferro (RM) 107.400, Fondi (LT) 
89.100, Isola del Liri (FR) 101.400, 
Latina 93.500, Rieti 101.900, Roma 
101.700, Sonnino (LT) 93.500, Fro-
sinone 89.300, Atina (FR) 90.000 
S ora (FR) 89.400, Valle di Comi-
no (FR) 90.00, L'Aquila (Valle di Ro-
veto) 87,500, LOMBARDIA Valce-
resio (VA) 100.200, PUGLIA Bari 
91,500, Ginosa (TA) 102.300, Gra-
vina in Puglia (BA) 103.500, Pala-
gianello (TA) 98.300, SARDEGNA 
Quartu Sant’Elena (CA) 101.700, 
Sassari 102.600 Mhz, Orista-
no 102.000 Mhz, SICILIA Acirea-
le (CT) 92.500–92.800, Agrigento 
98.500, Belmonte Mezzagno (PA) 
106.800, Castelmola (ME) 93.800, 
Catania 91.100, Erice (TP) 103.800, 
Forza D’Agrò (ME) 93.800, Gela 
(CL) 104.200, Godrano (PA) 88.200, 
Linguaglossa (CT) 106.300, Messi-
na 99.00, Milo (CT) 93.400, Misil-
meri (PA) 99.500, Palermo 91.600, 
Randazzo (CT) 101.600, Salemi 
(TP) 98.900, Sant’Agata di Militel-
lo (ME) 88.250–91.200

Anche quest'anno 
il Signore ha volu-
to concederci la gioia 
di vedere altre quat-
tro anime dare il loro 
cuore al Signore. Sa-
bato 22 giugno 2024, 
tre credenti della co-
munità di Lucca e 
una della comunità di 
Pescia hanno mani-
festato, attraverso il 
battesimo in acqua, 
la loro decisione di 
voler seguire e servi-
re il Signore con tut-
to il cuore. Per l'occa-
sione, è stato ospite 
il fratello Eliseo Pun-
zo, pastore a Pontassieve (FI). Prendendo 
spunto dal Vangelo di Marco 3:9, in cui Ge-
sù chiese ai Suoi discepoli che gli tenesse-
ro sempre pronta una barchetta, ogni cre-

dente e amico presente è stato invitato a 
mettere la propria vita a disposizione del 
Signore. A Dio ogni lode e ogni ringrazia-
mento. 

Salvatore Tolomeo 

La chiesa di Torre Melissa, in Calabria rin-
grazia il Signore per aver concesso una 
settimana di culti all’aperto sotto una ten-
da installata in un quartiere adiacente al-
la scuola statale, dal 22 al 29 giugno 2024. 
Nelle diverse serate per l’annuncio della 
Parola si sono alternati diversi pastori della 
zona. Sono stati giorni di intenso lavoro per 
la chiesa locale, ma sicuramente ricom-
pensati con la gioia e l’onore di veder avan-
zare l’Opera di Dio. Il desiderio del nostro 
cuore è che il messaggio annunciato pos-

sa fare breccia in quanti lo hanno ricevuto 
per le prime volte. Il periodo estivo è carat-
terizzato da diverse riunioni all’aperto nella 
nostra bella opera in Italia, pertanto chie-
diamo a tutta la fratellanza di intercedere 
per quanti conservi si adoperano suppor-
tati dalle chiese in loro cura. “Ben va pian-
gendo colui che porta il seme da spargere 
ma tornerà con canti di gioia quando porte-
rà i suoi covoni” (Sal.126:6).

Salvatore Ferreri

Battesimi a Lucca

Torre Melissa, evangelizzazione
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Il mattino del 23 giugno nei locali della chiesa di Acireale si è 
tenuto un servizio di battesimi nel corso del quale due sorel-
le sono scese nelle acque battesimali testimoniando pubbli-
camente alla locale comunità, ad amici e a parenti intervenuti 
per l’occasione, la loro fede nel Signore Gesù Cristo, avendo-
Lo accettato come personale Salvatore e Signore. Per l’occa-
sione abbiamo avuto con noi il fratello Francesco Battipaglia, 
pastore a  Brindisi, che ci ha ministrato il consiglio della Paro-
la di Dio tratto dal brano del profeta Isaia al capitolo 43. Tut-
ti siamo stati incoraggiati ad avere fiducia nel Signore il quale 
ci ha promesso che, pur passando per la prova, Egli ci garanti-
sce assistenza nell’affrontarla. Mentre continuiamo a seminare 
il buon seme della Parola di Dio, in attesa del Suo glorioso ri-
torno, ci aspettiamo ancora di raccogliere frutto quale risultato 
della Sua morte e risurrezione. La sera dello stesso giorno noi 
credenti della comunità locale abbiamo celebrato la Cena del 
Signore in un'atmosfera di dolce comunione fraterna. Abbiamo 
ricordato la morte del nostro Signore Gesù Cristo, la Sua risur-
rezione e ascensione alla destra del Padre, aspettando la Sua 
apparizione gloriosa, la nostra Beata Speranza. Allora saremo 

sempre col Signore. “Si, vieni Signore Gesù”, sia la nostra pre-
ghiera insieme allo Spirito Santo.

Rosario La Spina

Sabato 29 giugno 2024 
a Treviso, in Via Scu-
detto 19, nel corso di un 
culto molto partecipato è 
stato dedicato al Signo-
re il locale di culto del-
la Missione Evangelica 
Rumena delle Assem-
blee di Dio in Italia di 
Treviso che, con l'aiuto 
del Signore e l'impegno 
dei fratelli, è stato acqui-
stato, interamente sal-
dato e ristrutturato per 
la felice occasione. Mol-
ti sono stati gli invitati che hanno partecipato e riempito com-
pletamente la sala, compreso l'avvocato che ha seguito le pra-
tiche di acquisto dell'immobile che è stata visibilmente tocca-
ta dall'accoglienza riservatale e, soprattutto, dalla predicazione 
della Parola di Dio che è stata annuncia dal fratello Gaetano 
Montante, presidente dell'opera ADI, convenuto con la moglie 
e numerosi altri pastori della zona. L'occasione è stata propizia 
per offrire un sincero ringraziamento a Dio per l'evidente tan-
gibile aiuto accordato. La predicazione sul testo di 1Cronache 
21:18-30 ha considerato i presupposti per cui Dio cambierà 
l'aia di Ornan il Gebuseo, in Gerusalemme, la città del tempio 
di Dio: la presenza del Signore, la sottomissione alla Parola di 

Dio, la disponibilità a pagare il prezzo, la costruzione dell'altare 
per offrire al Signore. A tutto questo Dio risponderà con il fuo-
co dal cielo a quel tempo, e anche anni dopo alla consacrazio-
ne del tempio. Allo stesso modo, col fuoco dello Spirito vuole 
rispondere a quanti si adopereranno perché l'aia del loro cuo-
re diventi casa di Dio. Grande la gioia della giornata, edificanti 
i canti e le testimonianze, la presenza del Signore è stata tan-
gibile, la Sua benedizione non è mancata anche sul condutto-
re della comunità, il fratello Cornelio Copil, pastore anche della 
comunità ADI di Treviso. Dio benedica l'impegno di questi cari 
fratelli aggiungendo anime sulla via della salvezza.

Lorenzo Framarin 

Battesimi a Acireale (CT)

Dedicazione locale di culto ADI-MER a Treviso

 
Notizie dalle comunità
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Siamo lieti di annunciarvi che final-
mente sono in arrivo le Bibbie con no-
te di studio e approfondimenti "Spiri-
to e Vita".
Innumerevoli riferimenti biblici, miglia-
ia di note esplicative, introduzione a 
ogni libro, oltre cento cartine geografi-
che e schemi specifici, più di settanta 
articoli di approfondimento, sedici pa-
gine di mappe a colori e una comple-
ta concordanza biblica per argomenti.

La nuova edizione avrà il testo della 
versione Riveduta 2020

La Bibbia da studio 
“Spirito e Vita” aiuta 

ogni credente a crescere 
in Cristo e a vivere 

un’esistenza ripiena di 
Spirito Santo.

CONSEGNA PREVISTA: 
FINE OTTOBRE

PRENOTA la tua copia

ADI-Media: al servizio della Chiesa, 
per la gloria di Dio
ADI-Media - Via della Formica 23 
00155 Roma 
Telefono: 06 22 51 825 – 06 22 84 970
Cellulare: 388 733 4503
Email: ordini@adi-media.it

Con infinita gratitudine al nostro ama-
to Signore e Salvatore, condividiamo 
con la fratellanza l’immensa gioia che ha 
pervaso la chiesa di Novara il 30 giugno 
nel vedere quattro sorelle e due fratel-
li scendere nelle acque battesimali e te-
stimoniare di aver scelto e accettato Ge-
sù nella loro vita come personale Salva-
tore. 
Per l’occasione, il locale di culto era gre-
mito oltremodo di credenti, anche di 
chiese vicine, parenti e amici che per la 

prima volta hanno avuto l’opportunità di 
ascoltare la preziosa Parola di Dio pre-
dicata dal pastore Paolino Garlisi del-
la chiesa di Asti, invitato per i battesimi, 
prendendo spunto dal battesimo dell’eu-
nuco dal libro degli Atti 8:26-40, invitan-
do altri a fare la stessa scelta per Gesù. 
Presente anche il pastore Antonino Mor-
telliti, già pastore della comunità, che ha 
partecipato allo svolgimento dei batte-
simi.

Davide Palattella

La comunità di Torre Melissa, in Cala-
bria, desidera ringraziare il Signore per 
questa preziosa tappa. Nella riunione 
del 6 luglio è stato dedicato al Signore il 
nuovo locale di culto. È stata una gran-
de gioia veder prosperare l’opera di Dio. 
L’acquisto del nuovo locale è stato il ri-
sultato di diversi anni di raccolta di of-
ferte volontarie della chiesa locale in vi-
sione dell’avanzamento dell’Opera di 
Dio. Il nuovo locale servirà per l’insegna-
mento della Parola, per la preghiera, per 
la comunione fraterna e per l’annuncio 
dell’Evangelo. 
Per l’occasione la Parola è stata predi-

cata dal pastore della chiesa di Crotone, 
Abele Trosino, sul testo di Genesi “Per 
certo questo luogo è la casa di Dio”. 
Diverse persone per la prima volta han-
no ascoltato il prezioso messaggio; desi-
derio del nostro cuore è che altre possa-
no aprirsi all’Evangelo. Fra i tanti astan-
ti erano presenti alcuni pastori di altre 
chiese e il segretario del Comitato di Zo-
na Calabria, Bruno Carchedi, pastore a 
Isola Capo Rizzuto. La serata si è con-
clusa con una agape fraterna. "Signore 
dà vita all’Opera tua, nel loro corso degli 
anni falla prosperare” (Ab.3:2). 

Salvatore Ferreri

Battesimi a Novara Via Cascinone

Nuovo locale di culto a Torre Melissa
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Incontro Nazionale Giovanile ADI-IBI 2024
Chiese Cristiane Evangeliche "Assemblee di Dio in Italia"

31 ottobre - 3 novembre
Palazzo Congressi - Fiuggi Terme (FR) #ing2024

David Mohan proviene da una piccola 
città in India, ha cominciato a prendersi 
cura di un gruppo di credenti e a predi-
care la Parola di Dio a 21 anni a Madras 
composta da soli 7 membri. In seguito 
dal 1973 ha condotto per oltre 40 anni la 
comunità New Life delle Assemblee di 
Dio dell'India a Chennai, che ora conta 
più di 40.000 membri. Oggi David è So-
vrintendente Generale delle Assemblee 
di Dio in India, una rete con oltre 8.000 
chiese. In questa nazione, che per nu-
mero di abitanti è la seconda più gran-
de al mondo, l'80% della popolazione di-
chiara di aderire all'induismo. Grazie a 
Dio in questi anni le chiese delle Assem-
blee di Dio in India hanno avuto una cre-
scita costante, impegnandosi giorno per 
giorno in preghiera affinché la nuova ge-
nerazione segua sempre più Cristo. 
Dal loro inizio nel 1916, le Assemblee di 

Dio in India hanno aperto più di 8.000 
comunità, oltre a 6.000 chiese domesti-
che; hanno inviato 600 missionari e for-
mato 8.000 pastori dei quali più di 2.500 
sono impegnati in questo tempo.
La New Life Assembly of God di Chen-
nai, la chiesa evangelica nata nel 1973 
dall'impegno del fratello David Mo-
han, nel 2011 ha ospitato il Congres-
so mondiale delle Assemblee di Dio e 
nel 2016 il Centenario delle Assemblee 
di Dio dell'India. Il fratello David Mohan 
è membro del Consiglio delle Assem-
blee di Dio del mondo, presidente del-
la National Prayer and Church 
Planting Initiative, co-presi-
dente del Team di Interces-
sione Finish 2030. 
È sposato con Getzial Mo-
han e ha tre figli e cinque ni-
poti.

David Mohan predicatore ai culti 

del 47° Incontro Nazionale Giovanile ADI-IBI di FiuggiChi è David Mohan
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